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Attività 

 

Lezioni frontali Esercitazioni Altre attività Totale 

Ore attività 48 

 

    48 

Crediti 6 

 

  6 

Propedeuticità Non è prevista alcuna propedeuticità. 

 

Pre-requisiti Lo studente dovrà dimostrare di possedere una buona capacità di coordinamento delle 

nozioni coinvolte dall’analisi criminologica. 

 

Risultati 

apprendimento 

specifici 

I risultati di apprendimento specifici attesi a conclusione dello studio della materia 

sono: 

- la conoscenza delle nozioni criminologiche fondamentali e delle teorie elaborate dalla 

dottrina più autorevole in riferimento al minore autore e vittima di reato; 

- la capacità di coordinare opportunamente le conoscenze acquisite ai fini dell’analisi 

dei fenomeni criminali esaminati; 

- un’autonomia di giudizio in relazione ai casi criminali analizzati, sul piano sia della 

criminogenesi che della criminodinamica;  

- il possesso di abilità comunicative relative alle nozioni apprese attraverso lo studio 

della materia che, oltre a fornire gli strumenti cognitivi per una corretta analisi 

criminologica, offre spunti di riflessione critica attraverso una disamina approfondita 

della casistica di riferimento; 

- un’adeguata capacità di gestione del metodo criminologico. 

Obiettivi 

formativi 

L’insegnamento ha l’obiettivo di fornire agli studenti la conoscenza delle nozioni atte 

ad affrontare l’analisi criminologica di temi criminali riguardanti i minori. Il costante 

stimolo al confronto con una casistica copiosa ed attuale, analizzata sulla base degli 

esiti di processi penali già definiti con sentenze passate in giudicato, consente di 

implementare il livello della capacità di apprendimento e di corroborare ulteriormente 

il bagaglio delle conoscenze giuridiche.  

In tale prospettiva, l’insegnamento è volto a fornire agli studenti la capacità di 



confrontarsi con metodi di giudizio autorevoli, che costituiscono un modello di 

ragionamento per coordinare opportunamente ogni dato dimostrativo sul piano sia 

logico che cronologico. 

Tale approccio è determinato dall’intento di consentire agli studenti di potenziare il 

proprio background cognitivo con nozioni che permettano loro di fronteggiare con 

competenza particolari esigenze del mondo del lavoro. 

Contenuto 

 

Il corso si propone di rimarcare il carattere poliedrico delle nozioni criminologiche, mettendone in risalto le 

connessioni interdisciplinari e nel contempo, intende privilegiare gli aspetti di stretta pertinenza giuridico-

penale delle tematiche di rilevanza criminologica, con particolare attenzione per le problematiche inerenti 

i minorenni soggetti sia attivi che passivi del reato. 

I contenuti proposti mirano a fornire conoscenze atte a favorire l’analisi criminologica di un caso 

giudiziario coinvolgente un minorenne; la disamina di un’ampia casistica ha lo scopo di indurre ad una 

maggiore riflessione al riguardo. In tal modo, gli studenti sono portati a considerare l’apparato concettuale 

di riferimento anche in una prospettiva (pratico-)dinamica che trascende la dimensione dello sterile 

nozionismo. 

Il programma del corso prevede la preliminare individuazione della definizione di criminologia, al fine di 

circoscrivere l’ambito dell’indagine criminologica; la successiva analisi dell’evoluzione del pensiero 

criminologico intende ripercorrere le tappe che hanno gradualmente consentito alla disciplina 

criminologica di assurgere al rango di scienza autonoma che, pur mutuando concetti elaborati in differenti 

settori disciplinari, è capace di asservirli al metodo criminologico. Particolare attenzione è dedicata 

all’analisi del fenomeno della devianza minorile ed alle cause psico-sociali che inducono un minorenne a 

delinquere. E’ prevista un’attenta analisi di istituti sia penalistici - come l’imputabilità del minorenne -, sia 

processualpenalistici coinvolti nell’accertamento di un reato presuntivamente commesso da un soggetto 

nella minore età. Viene approfonditamente considerato, infatti, il D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448 che 

disciplina lo svolgimento del procedimento penale a carico di imputati minorenni; in particolare, viene 

analizzata la struttura del rito penale minorile e ci si sofferma su taluni aspetti reputati di più immediato 

impatto ai fini dei possibili sbocchi professionali dei corsi di studio in cui è previsto l’insegnamento di 

criminologia minorile. Non manca la considerazione del minorenne vittima di reato e la rassegna delle più 

autorevoli teorie vittimologiche. E’ prevista, inoltre, la disamina di un’articolata casistica. 

 

Bibliografia 

consigliata 

Carrieri F., Criminologia, difesa sociale e psichiatria forense, Centro Scientifico Editore, 

Edi-Ermes, Milano, 2011; 

 

Bertolino M., Il minore vittima di reato, Giappichelli, Torino, ult. ed. 

 

Metodi di 

valutazione 

 

 

Prova scritta 

 

No 

Eventuale prova di esonero 

Parziale 

No 

Colloquio orale 

 

Si 

Modalità di 

valutazione del 

livello di 

apprendimento 

(voto finale, 

dichiarazione di 

idoneità) 

Voto finale in trentesimi  

Criteri di 

attribuzione del 

voto finale 

All’esame orale viene richiesto al candidato di dimostrare un’adeguata conoscenza 

delle tematiche indicate nel programma del corso di criminologia. Il voto finale viene 

attribuito valutando la specifica preparazione sui contenuti della disciplina 

criminologica, nonché la capacità di comprensione degli stessi contenuti, di 



esposizione dei concetti e di ragionamento critico sugli argomenti trattati. 

 


